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Gli studiosi che conoscono il nostro fonda-
tore sono convinti che don Alberione rappre-
senti una delle figure che nel XX secolo hanno 
interiorizzato e tentato di comunicare in modo 
forte la mistica di Paolo. […] A ciò si aggiun-
ge un dono carismatico di grande portata che 
ha condotto il nostro fondatore a fare del vivit 
in me Christus la chiave e il vertice di tutta la 
sua proposta spirituale. Lo stesso vocabolario 
da lui usato ne porta il timbro: abitare in Cri-
sto, configurarsi a Cristo, conformarsi a Cristo, 
imitare Cristo, immedesimarsi in Cristo, im-
mergersi in Cristo, incarnarsi di Cristo in noi, 
incorporarsi a Cristo, innestarsi in Cristo, mo-
dellarsi su Cristo, vivere in Cristo. Ma lasciamo 
a lui la parola: 

“Per Cristo, con Cristo e in Cristo… questa 
preghiera riassume tutta la teologia, l’ascetica e 
la mistica… se noi arrivassimo a vivere coi pen-
sieri di Dio… se noi entrassimo nei pensieri e 
nei desideri della Trinità, noi, vivendo tali pen-
sieri, tali desideri, tali azioni, avremmo raggiun-
to l’apice della perfezione. E quale? Quello di 
immedesimarci coi pensieri di Dio e coi desideri 
di Dio… Cosa abbiamo allora? Abbiamo la mes-
sa, la comunione e la visita, centro della vita pao-
lina. E cioè vivere il Cristo secondo il mistero 
del Cristo spiegato da san Paolo, presentato da 
san Paolo. Non solo noi uniti a Lui, ma Lui che 
vive in noi, che domina in noi e ti fa muovere le 
mani e la lingua e i piedi e la bocca, tutto! Perché 
è lui che comanda in noi, che fa operare, che fa 
pensare… Non fa bisogno di avere molta scienza, 
purché uno faccia bene la comunione, bene la 
messa, bene la Visita. E ogni tanto si unisca a 
Gesù Cristo nella giornata… È l’unione. Vivit 
vero in me Christus. Così raggiungiamo la per-
fezione” (Alle Apostoline, 25 luglio 1963). 

Don G. Perego, Maria, via alla conformazione a Cristo, p. 16 

PreghieraPreghieraPreghieraPreghiera    
Insieme a Maria contempliamo, ora, i misteri della 
luce e deponiamo nel suo cuore la nostra grande in-
tenzione di preghiera, perché interceda sante voca-
zioni per il nostro Istituto e tutta la Famiglia Paolina. 
 
 
 
 
 

Consacrazione alla SS. TrinitàConsacrazione alla SS. TrinitàConsacrazione alla SS. TrinitàConsacrazione alla SS. Trinità    

O Trinità divina, Padre, Figlio e Spirito Santo, 
presente e operante nella Chiesa 
e nella profondità della mia anima, 
io ti adoro, ti ringrazio, ti amo!  

E per le mani di Maria santissima Madre mia, 
a te offro, dono, consacro tutto me stesso, 
per la vita e per l’eternità. 
A te, Padre celeste, mi offro, dono 
e consacro come figlio. 

A te, Gesù Maestro, mi offro, dono 
e consacro come fratello e discepolo. 

A te, Spirito Santo, mi offro, dono e consacro 
come “tempio vivo” 
per essere consacrato e santificato. 

O Maria, Madre della Chiesa e Madre mia, 
tu che sei nella Trinità divina, 
insegnami a vivere, per mezzo della liturgia 
e dei sacramenti, in comunione 
sempre più intima con le tre divine Persone, 
affinché tutta la mia vita sia un 
«gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo».  

Amen. 

Beato Giacomo Alberione 
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Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 
Credo, mio Dio… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Invocazione alInvocazione alInvocazione alInvocazione alllllo Spirito Santoo Spirito Santoo Spirito Santoo Spirito Santo    
 
Vieni, SPIRITO DI VITA, 

Tu che fai morire 
ciò che di noi appartiene alla terra. 
Tu che ci rendi conformi al Figlio di Dio. 
Tu che ci unisci  
con comunione profonda e sacramentale 
per essere immagine e somiglianza  
della Trinità SS.ma 
e luogo della Presenza di Gesù, 
affinché la benedizione della tua effusione 
scenda sul mondo. 
Vieni, poiché ti manda il Padre 
invocato da Gesù. 
Vieni e agisci in noi con potenza, 
oggi e sempre! 

Amen! 
 

 

 

Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e 
io in lui, porta molto frutto, perché senza di me 
non potete far nulla. 
Gv 15,5 

    
 

Terzo principio: il Cristo è Vita.Terzo principio: il Cristo è Vita.Terzo principio: il Cristo è Vita.Terzo principio: il Cristo è Vita.    

Il Verbo è principio della vita naturale e so-
prannaturale assieme. 

A Dio solo spetta essere la Vita. Tutti gli altri 
esseri sono partecipi della vita, ma non sono la 
vita. Da tutta l'eternità, invece, e per sua propria 
natura Cristo è la vita allo stesso modo che è veri-
tà, perché Dio da Dio. 

Vi è una vita assai migliore e infinitamente più 
preziosa, generata dall'opera benefica di Cristo 
stesso, la vita della grazia, cioè, cui fine beatissi-
mo è la vita di gloria, alla quale debbono essere 
ordinati pensieri ed atti. In ciò consiste tutta la 
forza della dottrina e delle leggi cristiane, che «mor-
ti al peccato, viviamo alla grazia» (1Pt 2,24), cioè 
alla virtù e alla santità, nelle quali consiste la vita 
morale dell'anima con la sicura speranza della bea-
titudine eterna. 

Gesù Cristo stesso, che semina e feconda e matu-
ra in noi la fede, conserva ed alimenta in noi la vita 
morale, e questo fa soprattutto mediante il ministe-
ro della Chiesa. Ad essa, infatti, con benevolo e 
provvidentissimo consiglio, ha affidato l'ammini-
strazione di quei mezzi che generano la vita di cui 
noi parliamo, la conservano, dopo averla generata, 
e la rinnovano qualora si sia estinta. 

Carissimi in San Paolo, p. 1223 

ConsiderazioniConsiderazioniConsiderazioniConsiderazioni    

Gesù è la Vita, che si è dimostrata Vera vin-
cendo la morte e Via con l’incarnazione. 

La volontà di Dio è quella di darci “la Vita 
e in abbondanza” (cfr. Gv 10,10), non solamente 
quella naturale ma specialmente la vita che vi-
ve Egli stesso. 

Vita divina, Vita eterna, Vita che non ha 
fine, Vita qualitativamente superiore a qualsia-
si altra vita, Vita di grazia, Vita che sconfigge 
il peccato, Vita che la morte non può distrug-
gere, Vita di misericordia, Vita-Amore. 

Dio è datore di Vita in senso totale, come 
Egli si è rivelato, non stando al di fuori dell’uomo, 
ma unendosi a lui in piena corrispondenza, co-
me san Paolo lo ha vissuto, presentato, comuni-
cato: “Il Cristo vive in me” (cfr. Gal 2,20). 

«Il Cristo ha vissuto e si è compiuto in san 
Paolo, che non solo ebbe “il senso del Cristo”, 
ma “completò anche nella sua carne quel che 
mancava ai patimenti di Cristo”, e che null’altro 
fece nella sua vita, se non cercare di “conoscere 
Cristo e la potenza della sua risurrezione, per 
partecipare ai suoi patimenti, riproducendo in 
sé la sua morte, nella speranza di giungere alla 
risurrezione dai morti”» (G. Roatta, p. 156). 

L’essere Apostolo, allora, ci riguarda. Vuol 
dire essere padre, madre, vivere e dare la Vita in 
senso totale. 

Questa partecipazione di Vita avviene per 
mezzo della comunione con la Vita, come il tral-
cio è unito alla vite, la realizza lo Spirito datore 
di Vita e viene alimentata dal corpo e sangue di 
Gesù nell’Eucaristia. “Colui che mangia me vi-
vrà per me” (Gv 6,57). 

Quando parliamo di Vita piena, vera, fecon-
da non possiamo che intendere Vita Eucaristica. 

Vita donata che si ridona. 


